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PARTE I 
DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Articolo 1 

Fonti e Finalità 
 
    Il presente Regolamento determina criteri e modalità di erogazione di benefici economici, in 
attuazione della Legge Regionale sul Diritto allo Studio n. 31 del 25.06.1984, della delibera della 
Giunta Regionale 3 febbraio 2000, n.5/6 (L.R. 25.6.1984 n. 31 e L.R. 1.6.1993 n. 25 e successive 
modificazioni. Aggiornamento e adeguamento dei Criteri e modalità di attribuzione delle sov-
venzioni sul diritto allo studio già approvati con deliberazione G.R. n. 12/27 del 26.3.1996 e 
pubblicati nel B.U.R.A.S. n.14 del 30.4.1996), delle Norme Integrate Decreti Legislativi 
109/1998 e 130/2000 – Indicatore della Situazione Economica Equivalente ISEE, relativi alle ri-
sorse finanziarie trasferite al Comune a norma della L.R. 25/1993, sul fondo indistinto per le 
spese correnti per il diritto allo Studio.  
 

Articolo 2 
 Decorrenza  

 
     I criteri e le modalità di erogazione di benefici economici, fissati col  presente Regolamento, 
avranno validità dalla data di esecutività della delibera che approva il presente regolamento e per 
quelli successivi. 
 

Articolo 3 
Soggetti aventi diritto 

 
    Sono ammessi ai benefici di cui ai successivi articoli, i cittadini residenti o domiciliati nel 
Comune di Villaspeciosa che frequentano la Scuola dell’Infanzia ( già scuola materna), del pri-
mo ciclo e  secondo ciclo, i Conservatori di Musica, pubblici o privati, purché abilitati a rilascia-
re titoli di studio riconosciuti dallo Stato. Sono esclusi i corsi di formazione professionale.  
 

Articolo 4 
Tipologia degli interventi 

 
    Nel comune di Villaspeciosa, in forza delle disposizioni richiamate, si prevede la concessione 
dei seguenti benefici e contributi economici di norma agli alunni residenti: 
- Scuola dell’infanzia e del primo ciclo             -  rimborso spese di viaggio agli alunni fre-

quentanti le scuole a Villaspeciosa (Istituto Comprensivo A. Gramsci – Decimoputzu)  di-
moranti fuori dall’aggregato urbano, 

- Studenti del secondo ciclo (già Istituti di Istruzione secondaria superiore)  - rimborso spese 
di viaggio, 

- Studenti del secondo ciclo - assegni di studio 
- Studenti scuola del primo ciclo e del secondo ciclo  - borse di studio e contributo acquisto 

libri di testo secondo le disposizioni impartite dall’Assessorato della  Pubblica Istruzione, 
Beni Culturali, Informazione, Spettacolo e Sport della Regione Autonoma della Sardegna. 

- Alunni scuola dell’infanzia, scuola primaria e scuola secondaria di primo grado        -  am-
missione alla contribuzione in percentuale ridotta al servizio mensa scolastica. 
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-     La concessione dei  benefici e dei contributi, è subordinata alla presentazione di apposita 
richiesta, nel rispetto del presente regolamento, nei modi e tempi stabiliti dalla Giunta Co-
munale  e successivamente alla pubblicazione di un avviso pubblico. 

 
Articolo 5 

Trattamento dati personali 
 

    Il trattamento dei dati personali previsto dal presente Regolamento, sarà effettuato nel rispetto 
della  L. 31.12.1996,  n.675 e successive modificazioni e non sarà soggetto a notificazione per 
gli effetti  della legge citata. 
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PARTE II 
INTERVENTI A FAVORE DI ALUNNI  

DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA E DEL PRIMO CICLO 
 
 

Articolo 6 
Criteri  rimborso spese di viaggio  

 
     Il servizio di  trasporto è finalizzato a favorire la frequenza  degli alunni dimoranti in località 
disagiate, fuori dall’aggregato urbano principale del Comune di Villaspeciosa o, se all’interno, a 
non meno di 2 Km. dalla scuola di appartenenza. 
     Il Comune, in assenza di autotrasporti pubblici, assicura il servizio mediante il rimborso spese 
di viaggio ai genitori degli alunni pendolari. 
     Sono ammessi a rimborso le spese di viaggio sostenute dai genitori, di alunni dimoranti in ca-
se sparse, che frequentano la scuola in un comune limitrofo, in quanto sede dell’attività lavorati-
va di ambedue i genitori . 
     Tale rimborso, è ammesso per le spese di trasporto effettuato con autovetture private a cura 
dei familiari, da riconoscere nella misura massima del 20% del costo della benzina verde. 
     Il rimborso sarà commisurato alla percorrenza, considerato il tragitto più corto sia sul piano 
della distanza che del tempo, e all’effettivo numero dei giorni di lezioni frequentate dagli alunni 
cui è destinata l’erogazione. 
    Si terrà altresì conto dei rientri pomeridiani e dei diversi viaggi per il rientro di alunni frequen-
tanti scuole diverse con diversi orari di uscita. 
    Gli alunni, che per i motivi anzidetti, frequentano le scuole in comuni limitrofi avranno il rim-
borso commisurato al percorso dal domicilio alla scuola  
    L’entità di tale rimborso sarà incrementato in ragione del 5% nei casi in cui la stessa autovet-
tura privata trasporti contemporaneamente alunni provenienti da famiglie diverse. 
 

Articolo  7 
Modalità rimborso spese di viaggio 

 
     I genitori degli alunni pendolari, come individuati nel precedente articolo, per essere ammessi 
al rimborso spese di viaggio, dovranno presentare entro i termini stabiliti dal pubblico avviso, 
apposita domanda, redatta sul fac simile, fornito dall’ufficio Istruzione pubblica, sottoscritta ai  
sensi del D.P.R.445 del 28.12.2000 con indicate: le generalità del genitore che quietanzerà il pa-
gamento e quelle dell’alunno, la scuola frequentata e gli orari di frequenza antimeridiani e / o 
pomeridiani, la distanza dalla dimora alla scuola, il mezzo di trasporto utilizzato. 
    Per la verifica della dichiarazione è prevista la presentazione dei seguenti documenti: certifi-
cato frequenza scuola. 

La Giunta Comunale approva l’elenco degli ammessi e degli esclusi dal rimborso. 
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PARTE III 
INTERVENTI A FAVORE DI STUDENTI  

DEL SECONDO CICLO 
 

 
Articolo 8 

Criteri rimborso spese di viaggio 
 

   Il rimborso si riferisce a spese effettivamente sostenute e documentabili da parte degli studenti, 
residenti, frequentanti Istituti del secondo ciclo, i Conservatori di Musica, pubblici o privati, pur-
ché abilitati a rilasciare titoli di studio riconosciuti dallo Stato. Sono esclusi i corsi di formazione 
professionale. Sono compresi gli studenti che frequentano l’ultimo anno dei Licei Artistici.  
   Il rimborso sarà commisurato al percorso necessario a raggiungere quella più vicina delle scuo-
le del tipo di quella prescelta dall’alunno. 
    Il rimborso delle spese sostenute per viaggi effettuati con mezzo privato è previsto, o in consi-
derazione dell’insufficiente presenza di mezzi pubblici, nel tratto dal centro abitato di Villaspe-
ciosa alla stazione Ferrovia dello Stato di  Villaspeciosa – Uta. 
    L’uso del mezzo privato è ammesso altresì, quando la carenza di mezzi pubblici dovesse veri-
ficarsi in altre tratte, o se l’utilizzo del vettore pubblico, provocasse gravi e documentati ritardi 
degli alunni, rispetto all’orario scolastico d’ingresso o un’eccessiva permanenza fuori dalla scuo-
la prima dell’inizio o a conclusione delle lezioni. 
    Anche in caso di utilizzo di mezzo privato, il rimborso riconosciuto sarà pari a quello del mez-
zo pubblico. 
     A ciascun beneficiario ammesso, frequentante gli Istituti superiori, a fronte delle spese soste-
nute per raggiungere la località sede della scuola frequentata, è concesso un contributo (rimbor-
so), attribuito in misura variabile e decrescente in relazione alle condizioni di reddito del nucleo 
familiare, secondo la certificazione ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) in 
corso di validità e nei limiti dello stanziamento disponibile,  secondo le fasce di ISEE stabilite dalla 
Regione Autonoma della Sardegna per l’erogazione di risorse a sostegno della spesa delle famiglie per 
l’istruzione.  

La Giunta Comunale di anno in anno fisserà la percentuale di rimborso. 
    E’ concesso il rimborso totale (esonero dalla contribuzione per gli studenti capaci e meritevo-
li, in disagiate condizioni economiche art. 10 L. 31/84) agli studenti, capaci e meritevoli (pro-
mossi senza debito formativo), in disagiate condizioni economiche, (la cui ISEE è in fascia A fa-
scia inferiore). 
     L'Amministrazione Comunale si riserva di verificare l'effettivo stato di disagio economico del 
nucleo familiare del concorrente, attraverso i mezzi consentiti dalla legge, per accertare le effet-
tive condizioni economiche e sociali  della famiglia. La mancanza di tale  requisito presuppone 
l'esclusione. 
       Sarà concesso il rimborso parziale per le spese sostenute con mezzo privato, per la tratta dal 
centro abitato di Villaspeciosa alla stazione Ferrovia dello stato Villaspeciosa – Uta. 
 
 

Articolo 9 
Modalità rimborso spese di viaggio 

 
        I genitori degli studenti pendolari, per i minorenni e i maggiorenni per se stessi, come indi-
viduati nel precedente articolo, per essere ammessi al rimborso spese di viaggio, dovranno pre-
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sentare entro i termini stabiliti dal pubblico avviso, apposita domanda, redatta sul fac simile, for-
nito dall’ufficio Istruzione pubblica, sottoscritta ai sensi D.P.R.445 del 28.12.2000.  
Nella domanda  si dovrà indicare: le generalità dello studente, del genitore che quietanzerà il pa-
gamento per lo studente minorenne, i codici fiscali, indirizzo, la composizione del nucleo fami-
liare, la professione dei genitori, la scuola frequentata e gli orari di frequenza antimeridiani e / o 
pomeridiani, la distanza dalla Località sede dell’Istituto frequentato al Comune di Villaspeciosa, 
i mezzi utilizzati per raggiungere la scuola. Dovrà essere inoltre indicata l’ISEE (Indicatore della 
Situazione Economica Equivalente) come da certificazione ISEE in corso di validità, da allegare 
se non già presentata all’Ufficio Pubblica Istruzione.  
     Per la verifica della dichiarazione è prevista la presentazione dei seguenti documenti: certifi-
cato frequenza. 

La Giunta Comunale approva l’elenco degli ammessi e degli esclusi dal rimborso. 
 

Articolo 10 
Criteri per l’attribuzione di assegni di studio 

 
    Gli assegni di studio sono attribuiti, per concorso, tra gli studenti residenti capaci e meritevoli 
in disagiate condizioni economiche, documentabili, frequentanti  Istituti del secondo ciclo, i 
Conservatori di Musica, pubblici o privati, purché abilitati a rilasciare titoli di studio riconosciuti 
dallo Stato. Sono esclusi i corsi di formazione professionale. 
Per l'attribuzione dell'Assegno di studio agli studenti iscritti e frequentanti il 1° anno  del secon-
do ciclo, la graduatoria farà riferimento per il merito alla  votazione conseguita nel superamento 
dell’esame finale del primo ciclo (già licenza media inferiore), mentre per quelli iscritti e fre-
quentanti il 2° anno del secondo ciclo verrà considerata la votazione del 1° anno e così via.  
     Il requisito della promozione è irrinunciabile, se conseguita con debito formativo, non è vali-
da per l’ammissione al concorso. 
    Ai fini dell’elaborazione della graduatoria si deve considerare: la situazione familiare, la situazione red-
dituale e la capacità scolastica: 

-  La certificazione ISEE, consente di valutare sia la situazione familiare che quella redditua-
le,  

- la capacità scolastica dovrà essere dimostrata dalla presentazione di certificato scolastico da 
cui risulti la promozione senza debiti e i voti dello scrutinio finale,  
      Sono esclusi dal beneficio gli studenti appartenenti a famiglie, il cui ISEE (Indicatore della 
Situazione Economica Equivalente), è superiore al limite stabilito dalla Regione Autonoma della 
Sardegna per l’erogazione di risorse a sostegno della spesa delle famiglie per l’istruzione. 
Per  ogni nucleo familiare può essere conferito, nello stesso  anno scolastico, soltanto uno degli 
assegni messi a concorso. 
     Non è prevista riconferma. 
     I concorrenti  non devono godere di assegni di studio o borse  di studio erogate da questo o da 
altro Ente. 
     Per l'attribuzione di detti assegni di studio la Giunta Comunale approverà un'apposita gradua-
toria, formulata secondo i seguenti criteri: Situazione familiare, situazione reddituale e capacità 
scolastica. 
1) CONDIZIONE ECONOMICA E FAMILIARE 
     Il punteggio relativo alla condizione economica e familiare, sarà attribuito secondo il valore 
ISEE, risultante dalla certificazione rilasciata da un CAF, come segue: 

ISEE Euro 0    punti 8;        ISEE  maggiore di 0 e fino a Euro 2.000,00   punti 7 
ISEE da Euro 2.000,01 fino a 3.544,30 punti 6;       ISEE da Euro 3.544,31 fino a Euro 5.000,00 punti 5 
ISEE da Euro 5.000,01 fino a Euro 7.000,00 punti 4   ISEE da Euro 7.000,01 fino a Euro 8.500,00 punti 3 
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ISEE da Euro 8.500,01 fino a Euro 10.000,00 punti 2 ISEE da Euro 10.000,01 fino a Euro 12.000,00 punti 
1 
ISEE da Euro12.000,01  fino al  limite stabilito dalla Regione Autonoma della Sardegna per l’erogazione di 
risorse a sostegno della spesa delle famiglie per l’istruzione punti 0. 

     L'Amministrazione Comunale si riserva di verificare l'effettivo stato di disagio economico del 
nucleo familiare del concorrente, attraverso  i mezzi consentiti dalla legge, per accertare le effet-
tive condizioni  di economiche e sociali della famiglia. La mancanza di tale requisito presuppone 
l'esclusione. 
 
2) CAPACITA' SCOLASTICA 
     Considerata la promozione conseguita nel precedente anno scolastico i punti sono così attri-
buiti : 
Promozione conseguita con:  
 sufficiente    oppure da 6,00   a   6,09              PUNTI    0,50 

        da 6,10    a  6,30                    “        1,00       da 6,31    a  6,50  PUNTI    1,50 
  Buono       oppure   da 6,51    a  7,00                   “         2,00      da 7,10    a  7,50      "           2,50 
  Distinto     oppure  da  7,51    a  8,00                  "          3,00      da 8,10    a  8,50      "           3,50 
  Ottimo       oppure  da  8,51    a  9,00   e oltre     "         4,00 
 
   A parità di punteggio, si darà precedenza allo studente appartenente ad una famiglia con ISEE inferiore,  
ed  a parità di ISEE alla famiglia con un maggior numero di componenti. 

 
Articolo 11 

Modalità attribuzione assegno di studio 
 
        I genitori per gli studenti minorenni  e i maggiorenni per se stessi, come individuati nel pre-
cedente articolo, per essere ammessi a beneficiare dell’assegno di studio, dovranno presentare 
entro i termini stabiliti dal pubblico avviso, apposita  domanda, redatta sul fac simile, fornito 
dall’ufficio Istruzione pubblica, sottoscritta ai  sensi D.P.R.445 del 28.12.2000 con indicate: le ge-
neralità dello studente, del genitore che quietanzerà il pagamento per lo studente minorenne, co-
dici fiscali, la professione dei genitori, la scuola frequentata nell’anno scolastico per il quale si 
concorre, la composizione del nucleo familiare e la votazione riportata nel precedente anno sco-
lastico e l'idoneità alla classe superiore. Dovrà essere inoltre indicata l’ISEE (Indicatore della Si-
tuazione Economica Equivalente) come da certificazione ISEE in corso di validità, da allegare se 
non già presentata all’Ufficio Pubblica Istruzione..  
Per la verifica della dichiarazione è prevista la presentazione dei seguenti documenti:  
2)  Certificato scolastico del precedente anno scolastico dal quale risulti la votazione riportata e 
l'idoneità alla classe superiore.   
3)  Certificato d'iscrizione all’anno scolastico per il quale si concorre.  

La Giunta Comunale approva l’elenco degli esclusi e degli ammessi con la relativa gradua-
toria. 
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PARTE IV  

SERVIZIO MENSA SCOLASTICA 
 

Articolo 12 
 

Criteri per l’ammissione al servizio  
 

    Il servizio di mensa scolastica è finalizzato ad incentivare ed agevolare la frequenza della Scuo-
la dell’Infanzia (Scuola Materna). 
   Il servizio è assicurato altresì alla scuola primaria e secondaria di primo grado per un numero di 
classi determinate, per ogni anno scolastico, dall’autorizzazione all’attivazione del tempo pieno o 
prolungato, salvo modifiche che si venissero a determinare per contrazione di personale docente o ATA 
che, di fatto, potrebbero impedire la prosecuzione del Tempo pieno e/o del tempo prolungato. 
    Il servizio, è assicurato mediante la fornitura di pasti preparati presso idonea cucina in un locale 
del Comune o in altra sede e trasportati con idoneo mezzo (PASTI PRONTI). 

Il costo complessivo del servizio viene finanziato da entrate correnti dei bilanci di competenza, 
contributi regionali e tariffe a carico dell’utenza. 

E’ prevista la contribuzione dell’utenza, come disciplinata dall’art. 10 della L.R.31/84 che pre-
vede che i destinatari degli interventi contribuiscano alla copertura finanziaria dei relativi costi 
con una quota determinata dal Comune, in base alle loro condizioni economiche.  
Sono previste le fasce di contribuzione, determinate secondo il valore ISEE (Indicatore della Si-
tuazione Economica Equivalente) stabilito dalla Regione Autonoma della Sardegna per l’erogazione di 
risorse a sostegno della spesa delle famiglie per l’istruzione. 

La fissazione delle tariffe è demandato alla Giunta Comunale di anno in anno salvo conferma.  
 

Articolo  13 
Modalità di erogazione del servizio 

 
I genitori degli alunni frequentanti le Scuole locali, ove è prevista la refezione scolastica, per 

l’ammissione al servizio, dovranno presentare entro la data indicata nell’Avviso, apposita do-
manda, redatta sul fac simile, fornito dall’ufficio Istruzione pubblica, sottoscritta ai  sensi del 
D.P.R.445 del 28.12.2000 con indicate: le generalità del genitore  e quelle dell’alunno, codici fi-
scali, la composizione del nucleo familiare. Dovrà essere inoltre indicata l’ISEE (Indicatore della 
Situazione Economica Equivalente) come da certificazione ISEE in corso di validità, da allegare 
se non già presentata all’Ufficio Pubblica Istruzione. 

Le domande presentate, in base ai criteri richiamati, sono inserite nelle fasce di contribuzione 
previste dal precedente articolo. 

 Agli alunni che versano in disagiate condizioni economiche, (rientranti nella fascia A) previa 
apposita relazione dei servizi sociali, è concesso l’esonero totale dalla contribuzione; 
     E’ previsto l’abbattimento del 30% dell’importo dovuto nell’ipotesi di ammissione al servizio  
contemporaneo di due fratelli frequentanti la stessa scuola:   
- scuola dell’infanzia, 
- scuola primaria, 
- scuola secondaria   

Al fine di garantire la copertura del servizio a domanda individuale, il contributo al servizio 
verrà versato, a mezzo c/c postale, per l’importo corrispondente alla fruizione di un numero mi-
nimo di pasti che stabilirà la Giunta comunale.  
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E’ introdotto un sistema di buono pasto elettronico in sostituzione dei buoni cartacei. Il sistema preve-
de l'utilizzo, da parte dei fruitori del servizio, di una SMART CARD contenenti tutti i dati dell'utente 
(scuola e classe, eventuale dieta prevista, fascia tariffaria, credito in essere, ecc.) che registrino il numero 
dei buoni pasto corrispondente alla cifra con cui vengono di volta in volta ricaricati. Il sistema consente la 
verifica dei pasti fruiti e di quelli da consumare. 

Al servizio mensa scolastica è ammesso il personale docente statale e personale ATA di scuo-
la dell’infanzia, scuola primaria e secondaria di primo grado a tempo pieno e a tempo prolungato 
che, contestualmente alla somministrazione dei pasti, svolge un’azione educatrice nei confronti 
dei minori, secondo le norme vigenti. 

Il servizio viene erogato nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti anche per quanto attie-
ne ai corrispettivi. 

L’uscita anticipata, che comporti la non presenza del bambino al momento del pasto e/o della 
merenda, va segnalata al cuoco/cuoca , anche per il tramite degli operatori scolastici o insegnan-
ti, entro le ore 9,00. In caso contrario il pasto/merenda viene comunque addebitato all’utente. 

 
 


